
 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

AL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

ALLA  DSGA  

AL SITO WEB 

 

ATTO DI INDIRIZZO 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTI 

• Il Decreto Legislativo 16 aprile 1994,n. 297 - Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado (s. o. G.U.n.115 del 19/5/1994); 

• il DPR n. 275/99 - Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai 

sensi dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, n.59; 

• il DPR n. 89/09 -  Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia 

e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge n. 112/08, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 133/09; 

• gli artt. del CCNL Comparto Scuola n. 26 (attività di insegnamento), n. 27 (attività funzionali 

all’insegnamento), n. 28 (attività aggiuntive ed ore eccedenti); 

• l’art. n. 25 del Decreto Legislativo n. 165/01, commi 1. 2. 3. - Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

• la direttiva n. 11/2014 - Priorità strategiche dell’INVALSI; 

• la Legge 107/15- Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti); 

• i decreti attuativi L. 107/2015: 

- D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 60 - “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla 

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività”; 

- D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 - “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato”; 

- D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 - “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità”. 

• le “INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI” del 22 febbraio 2018; 

• la Raccomandazione  del Consiglio europeo “Nuove competenze chiave europee” del 22 maggio 2018; 

• il DECRETO LEGISLATIVO 7 agosto 2019, n. 96 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107».” 

• La legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” e delle 

successive Linee guida (D.M. 35/2020) 

• Il D.M. n. 89/2020 “Decreto recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”; 

• Le “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo - aggiornamento 

2021 - per le istituzioni scolastiche di ogni grado.” adottate con D.M. n. 18 del 13/01/2021; 
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- delle disposizioni in merito all’attuazione degli Indirizzi Nazionali per il Curricolo (art. 1, c 4 

DPR n.89/09, secondo i criteri indicati dal DM 254 del 2012); 

- delle Indicazioni Nazionali per il curricolo; 

- della Nota n. 21627 del 14/09/2021 avente per oggetto “Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – 

indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di 

autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa)”; 

- che le istituzioni scolastiche predispongono, entro il 31 ottobre dell’anno precedente il triennio di 

riferimento, la documentazione degli aspetti strategici prefigurabili del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa; 

- che il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

- che il PTOF è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

- che esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 

organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

- che una volta espletate le procedure di cui ai punti precedenti, il PTOF verrà compilato su 

piattaforma SIDI e pubblicato nel portale “Scuola in chiaro”; 
 

PREMESSO 
 

- che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla 

Legge n. 107/15; 

- che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, i 

contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti l’identità 

dell’Istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

- che le competenze del Collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art 7 del T.U. 

297/94, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si riferiscono a: 

- elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art 3 del DPR 275/99 e della Legge di 

Riforma n. 107/15 che introduce il PTOF elaborato dal Collegio sulla base delle linee di indirizzo 

fornite dal Dirigente Scolastico; 

- adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 

coordinamento disciplinare (art 7 c 2 lett a T.U. 297/94 e DPR n. 275/99); 

- adozione delle iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di lavoratori 

stranieri (art 7 c 2 lett m e n T.U.); 

- adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni con 

disabilità 2009, Legge n. 170/2010, Direttiva MIUR del 27/12/2012 sui B. E. S., Linee Guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014); 

- analisi delle situazioni di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa 

dei docenti della rispettiva classe e adozione di interventi educativo - didattici mirati; 

- delibera, nel quadro delle compatibilità con il PTOF e delle disponibilità finanziarie, sulle attività 

aggiuntive di insegnamento e sulle attività funzionali all’insegnamento; 
 

TENUTO CONTO 
 

delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il 

seguente 
 

ATTO D’INDIRIZZO 
 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 



Il PTOF è il documento con cui l’Istituzione dichiara all’esterno la propria identità, completo 

e coerente di strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione 

metodologico- didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola 

intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le Istituzioni 

Scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio dei docenti è chiamato 

ad elaborare il Piano per il Triennio che decorre dall’anno scolastico 2022-2023. 

 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si 

seguano le seguenti indicazioni: 

 

- l’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV  

per rispondere alle reali esigenze dell’utenza, nell’alveo dei fini istituzionali attribuiti alle Istituzioni 

Scolastiche dalla normativa vigente; 

- l’Offerta formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, ma 

facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei Piani precedenti, nonché del 

patrimonio di esperienze e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della 

scuola. 

È necessario: 

- monitorare la funzionalità e l’efficacia del curricolo verticale caratterizzante l’identità di Istituto 

comprensivo, e apportare le conseguenti modifiche ove necessario; 

- strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle 

Indicazioni Nazionali ed ai profili di competenza, che obbligatoriamente devono essere conseguiti da 

ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. 

Da ciò deriva la necessità di: 

- migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio; 

- progredire nel superamento della dimensione trasmissiva dell’insegnamento e implementare l’impianto 

metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle 

competenze chiave di cittadinanza europea; 

- Progredire nella sperimentazione metodologica, anche attraverso l’adesione, la formazione e l’attuazione 

delle sperimentazioni attive a livello locale e/o nazionale (reti di scuole, Progetti INDIRE Avanguardie 

Educative ecc.); 

- operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà sia 

nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze; 

- monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di 

casi potenziali DSA/BES/dispersione); 

- abbassare le percentuali di dispersione e abbandono; 

- implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento 

dell’offerta formativa e del curricolo; 

- potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

- sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziare le  conoscenze in materia giuridica ed economico-

finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

- potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del 

diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

- sviluppare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 



mondo del lavoro;  

- potenziare le  metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

- prevenire e contrastare la dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico;  

- potenziare l'inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

- realizzare l’apertura pomeridiana delle scuole e ridurre il  numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 2009, n. 89;   

- implementare le attività progettuali di ampliamento dell’offerta formativa, da svolgersi in orario 

pomeridiano ed extracurricolare; 

- implementare la rete di rapporti e relazioni con enti, associazioni, società pubbliche e private operanti sul 

territorio; 

- valorizzare i  percorsi formativi individualizzati e il coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

- integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 

- potenziare e integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni strumentali al PTOF; 

- migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni e le 

famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le 

modalità di gestione, i risultati conseguiti; 

- promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’Istituzione; 

- generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

- generalizzare e diffondere l’uso delle tecnologie digitali tra l’utenza e perseguire il fine della 

dematerializzazione e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione; 

- migliorare la quantità e la qualità delle dotazioni tecnologiche; 

- migliorare l’ambiente di apprendimento; 

- sostenere la formazione e l’autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico - didattica; 

- operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

Questo per consentire: 

- la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza, disposizioni normative; 

- la creazione di un’offerta formativa sempre più verificabile e passibile di aggiustamenti; 

- la valorizzazione dell’identità specifica della comunità e l’integrazione vicendevolmente arricchente e 

funzionale mediante la promozione del patrimonio storico, artistico, culturale, della sua conoscenza e 

l’impegno per la sua valorizzazione coniugate ad una dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni 

europea e globale. 

Il PTOF sarà strutturato nelle seguenti 5 sezioni generali a loro volta divise in sottosezioni: 

- la scuola ed il suo contesto; 

- le scelte strategiche; 

- l’offerta formativa; 

- l’organizzazione; 

- il monitoraggio e la verifica. 

nonché: 

- attività formative obbligatorie per il personale docente e ATA (Legge 107/15 comma 12); 

- definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di 

genere e le discriminazioni; 

- percorsi formativi e iniziative diretti all’Orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge 107/15 comma 29); 

- azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come L2; 

- azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano Nazionale 



per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58); 

- descrizione dei rapporti con il territorio. 

 

Il Collegio Docenti è tenuto ad un’attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 

deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza richiesta 

alle pubbliche amministrazioni. 

 

Il personale in indirizzo avrà cura di approfondire la conoscenza delle normative richiamate nel 

presente documento, al fine di ottemperare con cognizione all’ attuazione del PTOF. 

 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti, il DS 

ringrazia per la collaborazione ed auspica che, con entusiasmo, si possa lavorare insieme per il 

miglioramento della nostra scuola. 

 
 

 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

(Prof.ssa Anna DI NIZIO) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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